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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 3 agosto 2016. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.25.

Sull’ordine dei lavori.

Paolo PETRINI, presidente, propone,
concorde la Commissione, di procedere a
un’inversione nell’ordine del giorno della
seduta odierna, nel senso di procedere,
dapprima, all’esame, in sede consultiva,
del nuovo testo della proposta di legge C.
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2305, recante disposizioni per lo sviluppo
della mobilità in bicicletta e la realizza-
zione della rete nazionale di percorribilità
ciclistica, per passare, quindi, agli altri
punti all’ordine del giorno.

Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bici-

cletta e la realizzazione della rete nazionale di

percorribilità ciclistica.

Nuovo testo C. 2305 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
agosto scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
i contenuti del provvedimento sono stati
illustrati nella seduta di ieri e che il
relatore, Lodolini, ha formulato su di esso
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 3 agosto 2016. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.30.

5-09094 Cariello: Revisione dell’orientamento inter-

pretativo circa l’imponibilità a fini IRPEF della

quota delle borse di studio finanziata dal Fondo

sociale europeo.

Paolo PETRINI, presidente, informa che
il deputato Pesco ha sottoscritto l’interro-
gazione 5-09094 Cariello.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Daniele PESCO (M5S) rileva innanzi-
tutto come la sentenza C 427/05 del 2007
della Corte di Giustizia europea, alla quale
si è poi conformata la Corte di Cassazione,
richiamata nella risposta del Governo,
presenti, analogamente alle decisioni as-
sunte dalla medesima Corte di Giustizia su
altre questioni, notevoli criticità.

Al riguardo, ribadisce le proprie per-
plessità riguardo all’impostazione secondo
cui i contributi erogati ai beneficiari delle
borse di studio finanziata dal Fondo so-
ciale europeo concorrono alla determina-
zione del reddito, e siano quindi imponi-
bili in applicazione delle regole del TUIR,
e preannuncia l’intenzione del suo gruppo
di approfondire la questione affinché si
giunga a un’adeguata soluzione della que-
stione, nel senso di riconoscere i predetti
contributi tra quelli non soggetti a tassa-
zione, così da garantire l’integrità delle
somme erogate al destinatario finale.

Paolo PETRINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 3 agosto 2016. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI, indi del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.35.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.
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5-09163 Pesco: Iniziative nei confronti degli ammi-
nistratori della Banca Monte dei Paschi di Siena a

tutela dell’investimento pubblico nella Banca.

Daniele PESCO (M5S) illustra breve-
mente la propria interrogazione, espri-
mendo innanzitutto perplessità rispetto al
comportamento tenuto dal Governo sulla
vicenda che ha coinvolto la Banca MPS.

Ritiene infatti molto grave che, in oc-
casione dell’assemblea dei soci di MPS
tenutasi lo scorso 14 aprile, il Governo,
che partecipava in veste di azionista della
Banca attraverso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, abbia espresso voto
contrario rispetto alla volontà di intra-
prendere un’azione di responsabilità nei
confronti dei precedenti amministratori,
responsabili della gestione dissennata del-
l’istituto e del conseguente dissesto che lo
ha colpito.

In tale contesto stigmatizza inoltre che
la Banca MPS, nella quale il Ministero
dell’economia e delle finanze detiene una
partecipazione azionaria, abbia usufruito
dell’istituto del patteggiamento nell’ambito
del procedimento penale in cui risulta
coinvolta, con riferimento agli strumenti
derivati sottoscritti dalla stessa Banca.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Daniele PESCO (M5S) si dichiara to-
talmente insoddisfatto della risposta del
Governo, anche alla luce del fatto, già
evidenziato, che, in occasione dell’Assem-
blea degli azionisti della Banca che ha
deciso di avviare l’azione di responsabilità
nei confronti dei precedenti amministra-
tori della stessa Banca, il Ministero del-
l’economia e delle finanze, in qualità di
azionista, ha deciso di votare contro la
proposta di procedere alla predetta azione
di responsabilità, come sarebbe stato in-
vece doveroso. Ritiene, dunque, che sus-
sista una certa complicità tra il MEF
stesso, nella sua veste di socio, e i soggetti
che, negli ultimi anni, hanno gestito in
modo disastroso la Banca stessa, depau-

perandone il patrimonio sociale, perpe-
trando veri e propri falsi in bilancio per
quanto riguarda la contabilizzazione dei
contratti in derivati stipulati con la Banca
Nomura, nonché accumulando un am-
montare gigantesco di crediti deteriorati,
pari ormai a circa 47 miliardi di euro.
Sottolinea quindi l’estrema gravità della
vicenda e l’assoluta insufficienza delle mi-
sure adottate finora dal Governo.

5-09338 Gebhard: Esclusione dalle limitazioni alla

detraibilità a fini IVA per gli automezzi utilizzati

dagli alberghi nel trasporto degli ospiti.

Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.)
ringrazia il viceministro per la risposta,
della quale si dichiara tuttavia insoddi-
sfatta.

5-09339 Laffranco: Iniziative per contrastare il traf-

fico di sigarette di contrabbando provenienti dalla

Bielorussia.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) rinuncia
a illustrare la propria interrogazione.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) rileva
come la risposta fornita dal Viceministro,
sebbene puntuale, presenti talune criticità.

In particolare apprezza l’azione decisa
svolta dalla Guardia di Finanza e dell’A-
genzia delle dogane, le quali svolgono
un’azione efficace di contrasto al feno-
meno del contrabbando di sigarette pro-
veniente dai Paesi dell’Est europeo, ricor-
dando come tale reato, oltre ad alimentare
con grandi profitti le organizzazioni cri-
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minali coinvolte, possa arrecare gravi
danni alla salute dei cittadini italiani.

Si dichiara, tuttavia, insoddisfatto per
altri aspetti relativi alla risposta alla sua
interrogazione. In particolare, rileva come
essa non dia conto dell’operato del Go-
verno, nel suo complesso, nell’adozione di
politiche che affrontino il tema del con-
trasto del reato di contrabbando in ma-
niera organica, concordata in ambito eu-
ropeo. In tale quadro preannuncia la sua
intenzione di presentare un atto di sinda-
cato ispettivo rivolto al Ministro degli
esteri per chiarire tali aspetti della que-
stione.

Sottolinea inoltre come rimanga da
chiarire, più in generale, la posizione del
Governo sul regime penale del reato di
contrabbando, posto che l’Esecutivo ne
ha, di fatto, disposto la depenalizzazione.

Pur apprezzando la puntualità dei dati
forniti, ritiene quindi che sia necessario
attuare, soprattutto con il concorso di
altri ministeri, una politica che affronti
in tutti i suoi aspetti il fenomeno del
traffico illegale di sigarette, ponendo in
essere un’azione di contrasto forte, in
particolare nei confronti dei Paesi, quali
la Bielorussia, dove viene prodotto un
grande quantitativo di sigarette che ven-
gono poi illecitamente vendute sul mer-
cato italiano.

5-09340 Pelillo: Adozione dei decreti attuativi della

normativa, di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 3

del 2015, sul trasferimento dei servizi di pagamento

connessi al rapporto di conto di pagamento.

Sergio BOCCADUTRI (PD) rinuncia a
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
matario.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Sergio BOCCADUTRI (PD) rileva come
la risposta fornita dal Viceministro indichi
che il Governo intende procedere al rece-
pimento organico di tutti gli aspetti della
direttiva in materia di servizi di paga-

mento. In tale prospettiva si dichiara sod-
disfatto della risposta, considerato che il
termine di delega per il recepimento della
predetta direttiva è fissato in dodici mesi.

5-09341 Paglia: Chiarimenti circa eventuali accordi in-

tervenuti tra il Governo e le casse previdenziali in rela-

zione all’adesione delle stesse casse al Fondo Atlante.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), nel rin-
graziare il Viceministro, rileva tuttavia
come la risposta eluda i quesiti posti, in
modo molto chiaro, dalla sua interroga-
zione.

Evidenzia infatti come l’atto di sinda-
cato ispettivo prenda spunto dalla notizia,
ampiamente diffusa dagli organi di
stampa, degli accordi, intervenuti tra Go-
verno e casse previdenziali, in base ai
quali l’Esecutivo si sarebbe impegnato a
introdurre modifiche normative nel re-
gime fiscale delle casse, in cambio della
partecipazione delle stesse casse al Fondo
Atlante 2. Nel rilevare come la necessità
di realizzare tali accordi stia probabil-
mente venendo meno, posto che la gran
parte dei predetti enti previdenziali ha
già manifestato l’intenzione di non ade-
rire al Fondo, rileva tuttavia come il
Governo non abbia fornito alcun chiari-
mento su tale vicenda.

Rileva inoltre come la risposta non
affronti l’ulteriore questione posta dalla
sua interrogazione, circa il rischio che,
nel caso in cui le casse previdenziali
decidano di partecipare al predetto
Fondo, ciò potrebbe essere censurato in
sede europea, in base alla normativa
vigente in materia di aiuti di Stato, posto
che tali organismi hanno natura di enti
pubblici. In linea più generale, ritiene
inoltre che, qualora si voglia intervenire
a tutela di un interesse nazionale attra-
verso il coinvolgimento di enti pubblici,
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ciò andrebbe realizzato coinvolgendo in
primo luogo il Ministero dell’economia e
delle finanze, anziché enti che gestiscono
le pensioni di molti cittadini. Al riguardo
rileva come, non risulti, ad oggi, chiaro
quali siano gli investitori privati effetti-
vamente disposti a intervenire nel Fondo,
risultando finora interessati soltanto la
Cassa depositi e prestiti e Poste italiane,
i quali hanno in parte natura pubblica.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-

terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00964 Laffranco: Estensione del regime
tributario della cedolare secca alle locazioni

a uso diverso dall’abitazione.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realiz-
zazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica

(Nuovo testo C. 2305 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, ai
fini del parere alla IX Commissione Tra-
sporti, il nuovo testo della proposta di
legge C. 2305 Decaro, recante « Disposi-
zioni per lo sviluppo della mobilità in
bicicletta e la realizzazione della rete na-
zionale di percorribilità ciclistica », come
risultante dagli emendamenti approvati
nel corso dell’esame in sede referente da
parte della IX Commissione, cui sono
abbinate le proposte di legge C. 73 Rea-
lacci, C. 111 Bratti, C. 2566 Cristian Ian-
nuzzi, C. 2827 Scotto e C. 3166 Busto;

condiviso l’obiettivo, perseguito dal
provvedimento, di incentivare l’utilizzo
della bicicletta come mezzo di trasporto,
al fine di migliorare l’efficienza, la sicu-
rezza e la sostenibilità della mobilità ur-
bana, tutelare il patrimonio naturale e
ambientale, ridurre gli effetti negativi della
mobilità in relazione alla salute e al con-
sumo di suolo, valorizzare il territorio e i
beni culturali, nonché sviluppare l’attività
turistica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

5-09094 Cariello: Revisione dell’orientamento interpretativo circa
l’imponibilità a fini IRPEF della quota delle borse di studio finanziata

dal Fondo sociale europeo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli Onorevoli Cariello ed altri – inerente
al trattamento fiscale delle borse di studio
erogate dalle Regioni e cofinanziate con
fondi nazionali ed europei – si rappre-
senta quanto segue.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali – con nota del 17 ottobre 2011 –
ha precisato che le persone fisiche, titolari
di borse di studio erogate dalle Regioni e
cofinanziate con le risorse a valere sul
Fondo Sociale Europeo (FSE), non rien-
trano nella nozione di « beneficiario » – di
cui all’articolo 2, comma 4, del Regola-
mento (CE) n. 1083 del 2006 – con con-
seguente inapplicabilità nei loro confronti
dell’articolo 80 del Regolamento mede-
simo. Tale articolo stabilisce il principio
dell’integrità dei pagamenti ai beneficiari
che garantisce a questi ultimi l’importo
totale del contributo pubblico nel più
breve tempo possibile e nella sua integrità.

I borsisti, infatti, in quanto « destinatari
ultimi » delle azioni finanziate, non hanno
alcuna responsabilità nella conduzione
delle azioni medesime mentre proprio la
responsabilità gestionale costituisce requi-
sito necessario per l’individuazione del
soggetto « beneficiario » in conformità alla
normativa comunitaria. Conseguente-
mente, le borse di studio, in mancanza di

specifiche esenzioni di legge, sono oggetto
– ai sensi dell’articolo 24 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 600 del
1973 della ritenuta d’acconto dell’IRPEF,
in quanto reddito assimilato a quello di
lavoro dipendente per l’intero importo
(compresa dunque la quota comunitaria),
ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera
c) del Testo Unico delle imposte sui redditi
(TUIR).

Più in generale, il Ministero del lavoro
ha precisato che il principio dell’integrità
dei pagamenti non fa comunque venir
meno la potestà impositiva dello Stato
membro qualora la normativa nazionale
consideri tassabili i redditi ai quali sono
connessi i contributi in argomento.

Sul punto peraltro è intervenuta la
Corte di Giustizia Europea che – nella
sentenza C 427/05 del 25 ottobre 2007 –
ha evidenziato che i contributi erogati ai
beneficiari, ancorché non soggetti a rite-
nuta d’acconto nel rispetto del principio
dell’integrità dei pagamenti, concorrono
comunque alla determinazione del reddito
imponibile in applicazione delle ordinarie
regole del TUIR. L’orientamento interpre-
tativo della Corte di giustizia è stato suc-
cessivamente recepito dai giudici della
Corte di Cassazione.
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ALLEGATO 3

5-09163 Pesco: Iniziative nei confronti degli amministratori della
Banca Monte dei Paschi di Siena a tutela dell’investimento pubblico

nella Banca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’Onorevole Daniele
Pesco ed altri pongono quesiti in ordine
alla situazione della Banca Monte dei
Paschi di Siena.

In particolare l’interrogante chiede
quali iniziative il Ministro dell’economia e
delle finanze, in qualità di azionista della
Banca Monte dei Paschi di Siena, intenda
intraprendere nei confronti degli Ammi-
nistratori della Banca per preservare l’in-
vestimento.

In proposito si rappresenta che l’azione
di responsabilità è materia di competenza
dell’Assemblea dei soci ai sensi dell’arti-
colo 2364 comma 1 punto n. 4) del codice
civile, ed è normalmente, proposta dal-
l’Organo amministrativo che la sottopone

quindi all’Assemblea stessa che decide con
le maggioranze prescritte dal codice civile.

Si precisa inoltre che il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze esercita i diritti
dell’azionista nei confronti delle parteci-
pate e non svolge attività di direzione e
coordinamento verso le stesse.

In particolare per quanto riguarda le
Società partecipate i cui titoli sono quotati
in Borsa, le stesse rispettano, per legge, il
principio della parità di accesso alle in-
formazioni per tutti gli azionisti.

In ogni caso, per il Governo, la tutela
del risparmio rappresenta una assoluta
priorità e per questa ragione la questione
in esame è seguita con costante attenzione
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.
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ALLEGATO 4

5-09338 Gebhard: Esclusione dalle limitazioni alla detraibilità a fini IVA
per gli automezzi utilizzati dagli alberghi nel trasporto degli ospiti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito alla disciplina fiscale relativa agli
automezzi utilizzati quotidianamente dagli
alberghi del Trentino-Alto Adige per il
trasporto dei propri ospiti verso gli im-
pianti di risalita, le piste da sci, le scuole
di sci, i servizi di noleggio, le stazioni
ferroviarie, gli aeroporti, sia ai fini delle
imposte dirette che ai fini Iva.

In particolare, gli Onorevoli precisano
che per l’acquisto di detti veicoli, l’IVA è
ammessa in detrazione nei limiti del 40
per cento, mentre ai fini delle imposte
dirette, la deducibilità è limitata al 20 per
cento, con un tetto massimo del costo di
acquisto pari ad euro 18.075,99.

Tale trattamento si applica a tutti gli
oneri e le spese inerenti agli automezzi in
parola.

Tuttavia, tenuto conto che i veicoli in
esame vengono utilizzati esclusivamente
nell’esercizio delle proprie attività, gli
Onorevoli interroganti chiedono se si « ri-
tenga opportuno chiarire, sia ai fini delle
imposte dirette che indirette, che le na-
vette d’albergo, ovvero automezzi con ca-
pienza minima pari a sei persone e mas-
sima pari a nove persone compreso il
conducente, siano, ai fini delle imposte
dirette veicoli utilizzati esclusivamente
nell’attività propria dell’impresa senza i
quali l’attività non può essere esercitata e,
ai fini IVA, considerate come strumentali
e non soggette alle limitazioni dell’articolo
19-bis, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972 ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Con riferimento al trattamento ai fini
IVA, l’articolo 19-bis-1, comma 1, lettera c),
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 24 ottobre 1972, dispone che è
ammessa la detrazione dell’IVA nella mi-
sura del 40 per cento per « tutti i veicoli a
motore, diversi dai trattori agricoli o fore-
stali, normalmente adibiti al trasporto stra-
dale di persone o beni la cui massa mas-
sima autorizzata non supera 3.500 kg e il
cui numero di posti a sedere, escluso quello
del conducente, non è superiore a otto ».

Per quanto concerne i veicoli per i
quali è ammessa l’integrale detrazione del-
l’imposta applicata, l’Amministrazione Fi-
nanziaria, attraverso propri atti di prassi,
ha chiarito che è necessario che gli stessi
siano utilizzati come beni strumentali, ri-
ferendosi, in particolare, ai veicoli utiliz-
zati come taxi, veicoli utilizzati dalle au-
toscuole, veicoli delle società di leasing e
noleggio, veicoli commercializzati da con-
cessionarie, veicoli utilizzati dai dipendenti
dietro pagamento di corrispettivo e veicoli
utilizzati dagli agenti e dai rappresentanti
di commercio.

Inoltre, occorre rilevare, come chiarito
con la Risoluzione n. 6/DPF del 20 feb-
braio 2008, che l’imposta afferente l’ac-
quisto degli autoveicoli in parola è inte-
gralmente detraibile (sempreché non sus-
sistano limitazioni all’esercizio del diritto
alla detrazione derivanti dall’effettuazione
di operazioni esenti da IVA o non soggette
all’imposta), qualora i detti veicoli siano
utilizzati esclusivamente nell’esercizio del-
l’impresa, arte o professione, mentre non
rileva a tal fine il fatto che i veicoli
acquistati formino o meno oggetto dell’at-
tività propria dell’impresa.
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È opportuno tuttavia, specificare che è
onere del soggetto passivo dare prova
dell’utilizzo esclusivo del veicolo nell’eser-
cizio della propria attività.

In relazione alla disciplina fiscale ai
fini delle imposte dirette giova richiamare
l’articolo 164 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986 (Testo
Unico imposte dirette) che disciplina la
deducibilità dei costi concernenti l’acqui-
sizione e la gestione dei mezzi di trasporto
a motore, disponendo che la stessa varia in
funzione del tipo di veicolo e dell’utilizzo
che ne viene fatto per l’esercizio dell’atti-
vità di impresa.

In particolare, al comma 1, lettera a),
n. 1) del citato articolo 164, si prevede
l’integrale deducibilità delle spese (quote
di ammortamento, canoni di leasing o di
noleggio) e degli altri componenti negativi
(ad esempio, carburante e spese di manu-
tenzione) connessi « agli aeromobili da
turismo, alle navi e imbarcazioni da di-
porto, alle autovetture ed autocaravan, di
cui alle lettere a) e m) del comma 1
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, ai ciclomotori e mo-
tocicli destinati ad essere utilizzati esclu-
sivamente come beni strumentali nell’atti-
vità propria dell’impresa ».

Con riferimento al concetto di beni che
si considerano utilizzati esclusivamente
come beni strumentali nell’attività propria
dell’impresa, l’Agenzia ha precisato che
sono tali i veicoli senza i quali l’attività
stessa non può essere esercitata.

Rientrano in questa ipotesi, ad esem-
pio, le autovetture utilizzate dalle imprese
che effettuano attività di noleggio delle
stesse e gli aeromobili da turismo e le
imbarcazioni da diporto utilizzati dalle
scuole per l’addestramento al volo e alla
navigazione (cfr. risoluzione n. 59/E del
23 marzo 2007, circolare ministeriale
n. 48 del 10 febbraio 1998).

Alla luce del richiamato indirizzo in-
terpretativo e tenendo conto dello speci-
fico utilizzo cui sono destinate le suddette
navette, nel caso rappresentato non ricor-
rono gli elementi necessari a ritenere detti
beni utilizzati « esclusivamente come beni
strumentali nell’attività propria dell’im-
presa », in quanto, non sono beni senza i
quali l’attività non può essere esercitata.

Pertanto, l’Agenzia delle entrate osserva
che ai fini delle imposte dirette, in base
alta normativa vigente, tali mezzi di tra-
sporto non possano fruire della deducibi-
lità integrale dei costi.
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ALLEGATO 5

5-09339 Laffranco: Iniziative per contrastare il traffico di sigarette di
contrabbando provenienti dalla Bielorussia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Ono-
revoli interroganti chiedono al Governo
quali iniziative intenda adottare per con-
trastare il traffico di sigarette di contrab-
bando proveniente da paesi dell’Est che
sta determinando ingenti danni alle en-
trate erariali, oltre che gravi pericoli per la
salute dei consumatori.

Al riguardo, sentiti il Comando Gene-
rale della Guardia di finanza e l’Agenzia
delle dogane e dei Monopoli, si rappre-
senta quanto segue.

L’Italia è interessata da traffici illeciti
di sigarette, non solo quale mercato di
consumo, ma soprattutto come area di
transito verso gli altri Stati dell’Unione
europea, caratterizzati dalla tassazione
delle accise sensibilmente più elevata.

Nel biennio 2013/2014, dopo il sensibile
calo dei fermi degli ultimi anni, si è
registrata una lenta ricomparsa dei traf-
fici, con taluni nuovi sbarchi sulle coste
meridionali di natanti carichi di tabacchi
lavorati e con tentativi di riorganizzazione
di basi logistiche nei balcani.

Nel 2015 sono state invece individuate
oltre 274 tonnellate di prodotti irregolari,
con un aumento del 36 per cento circa
rispetto al 2014.

L’Amministrazione finanziaria pone
particolare attenzione al nuovo fenomeno
del consumo di tabacchi lavorati non ge-
nuini, costituito dalle cd. « cheap white »
(definite anche « illicit white ») ovverosia
da sigarette – contraddistinte da marchi
quali Oscar, Jin Ling, Mac, Manchester,
Marlow legittimamente prodotte nei paesi
di provenienza (principalmente Russia,
Bielorussia, Emirati Arabi Uniti, Cina e
Ucraina), ma che non possono essere com-

mercializzate in Italia e nell’Unione euro-
pea perché difformi dai parametri di pro-
duzione previsti dalla normativa comuni-
taria.

Attualmente, la maggior parte dei se-
questri effettuati nel territorio nazionale
riguarda proprio la suddetta tipologia di
sigarette, particolarmente appetibile per i
consumatori in ragione del basso prezzo di
vendita. Lo scorso anno le « cheap white »
(156,4 tonnellate) hanno rappresentato il
57 per cento del totale dei tabacchi se-
questrati (274 tonnellate).

Con particolare riferimento alle siga-
rette « cheap white » di origine Bielorussa,
commercializzate con marchi riconducibili
alla società Grodno – Tobacco Factory
Neman, nel 2015 sono state sequestrate
oltre 1,4 tonnellate (725.940 kg nei primi
sei mesi dell’anno 2016).

Più in generale, la strategia della Guar-
dia di finanza nella lotta al contrabbando
di tabacchi è attuata mediante l’attività di
vigilanza in collaborazione con l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli all’interno
degli spazi doganali, nonché attraverso il
controllo economico del territorio terre-
stre, del mare e dello spazio aereo, ese-
guito in completa autonomia con proprie
unità.

L’incrocio dei dati relativi alle rotte, in
termini di origine, provenienza e ricondu-
cibilità a soggetti attivi nelle attività di
import-export, viene utilizzato dall’Agen-
zia sia in ambito nazionale per profilare
controlli il più possibile mirati, sia in
ambito internazionale, durante le opera-
zioni doganali e di polizia congiunte che si
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interessano, in particolare, del contrasto al
contrabbando di sigarette e di Tabacchi
lavorati esteri.

Le spedizioni provenienti dalla Bielo-
russia sono già oggetto di specifici para-
metri selettivi, elaborati sulla base delle
precedenti attività di servizio svolte dalle
strutture antifrode e controllo dell’Agenzia
a livello centrale e territoriale, nonché
sulla base degli esiti delle azioni condotte
dalle FF.PP. sul territorio nazionale, delle
quali l’Agenzia abbia avuto conoscenza.
Per questi parametri di rischio, le spedi-
zioni vengono sottoposte a verifica fisica, a
scansione scanner ed a controlli documen-
tali, per individuare occultamenti ed ogni
altra violazione e anomalia riconducibile
al traffico illecito di sigarette.

La dimensione transnazionale del fe-
nomeno dei traffici illeciti di tabacchi
lavorati esteri ha indotto l’Agenzia a raf-
forzare lo sviluppo delle relazioni inter-
nazionali tramite la partecipazione a spe-
cifici tavoli di lavoro e/o operazioni con-
giunte con paesi dell’Unione Europea ed
extra-UE. In generale, si deve ritenere che
lo sviluppo delle relazioni internazionali
possa apportare positivi elementi in ter-
mini di effettiva cooperazione istituzio-
nale, ferma restante la tutela degli inte-
ressi nazionali, sotto l’aspetto delle risorse
erariali e di ogni altra natura. Nello spe-
cifico ambito, a titolo non esaustivo, si
segnala la rilevanza assunta delle azioni
internazionali di seguito esposte:

Operazioni doganali congiunte
Gryphon I (anno 2013) e II (anno 2016)
promosse dall’Organizzazione Mondiale
delle Dogane con la partecipazione di
numerosi stati Ue ed extra Ue, volta a
contrastare traffici illeciti transnazionali
di tabacco e prodotti correlati;

Task Group Cigarettes Conference,
organizzata annualmente dall’ufficio Eu-
ropeo per la Lotta alle Frodi (OLAF) allo
scopo di sensibilizzare il confronto tra gli
stati membri sui nuovi trend emergenti nel
traffico illecito di sigarette e di sviluppare
delle indagini congiunte tra le diverse
dogane comunitarie allo scopo di debellare
fenomeni transnazionali di contrabbando;

Gruppo di Cooperazione Doganale
azione 8.6.1 di giugno 2016 « Regional
occurence of excise fraud (cigarettes and
tabacco products) » del Consiglio dell’U-
nione Europea.

L’Agenzia, inoltre ha partecipato al
Programma Hercule II ed Iniziativa di
Venezia realizzate insieme alle dogane dei
paesi dei Balcani occidentali e della Tur-
chia e rese note nella Conferenza finale
dei direttori generali delle Amministra-
zioni doganali dei Balcani e della Turchia
del 4 luglio 2013, a Venezia, promossa
dall’Agenzia, con il supporto del Ministero
dello Sviluppo Economico, che ha avuto lo
scopo di rafforzare la cooperazione regio-
nale nell’area dei Balcani.

L’Agenzia, inoltre, si avvale della Con-
venzione Napoli 2 per lo sviluppo di in-
dagini infoinvestigative e l’acquisizione di
elementi probatori tra paesi appartenenti
all’Unione Europea che di volta in volta
risultano maggiormente interessati dal fe-
nomeno.

Lo sviluppo delle analisi sui flussi a
rischio viene integrato con gli approfon-
dimenti relativi alle strutture societarie,
italiane e comunitarie, sviluppando rile-
vanze investigative che correlano le movi-
mentazioni transfrontaliere delle merci ai
correlati flussi finanziari.

Tale dispositivo di controlli è integrato
dalle indagini di polizia giudiziaria, che
mirano a individuare e disarticolare le
organizzazioni operanti in Italia e all’e-
stero nello specifico settore nonché a sot-
toporre a sequestro i relativi profitti.

Al riguardo, il Comando Generale della
Guardia di Finanza ritiene opportuno se-
gnalare che è stata recentemente conclusa
dalla Compagnia di Marcianise, su delega
della DDA di Napoli, l’operazione « FUMO
DELL’EST », con cui è stata disarticolata
un’organizzazione criminale, a carattere
transnazionale, dedita al contrabbando di
tabacchi lavorati esteri nella provincia di
Caserta e Napoli.

L’attività svolta ha consentito la denun-
cia all’Autorità Giudiziaria di 87 persone,
16 delle quali sono tratte in arresto in
flagranza di reato, nonché il sequestro di
15 tonnellate di tabacchi lavorati esteri e
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di 6 automezzi, appositamente modificati
per il trasporto occulto delle sigarette.

Le investigazioni, condotte attraverso
intercettazioni telefoniche, ambientali e
tracciamenti GPS, hanno permesso di

ricostruire le rotte commerciali seguite
dalle sigarette, dall’Ucraina, dalla Polonia,
dall’Ungheria e dalla Moldavia fino all’I-
talia, dove sono state affidate ai « minu-
tanti ».
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ALLEGATO 6

5-09340 Pelillo: Adozione dei decreti attuativi della normativa, di cui
all’articolo 2 del decreto-legge n. 3 del 2015, sul trasferimento dei
servizi di pagamento connessi al rapporto di conto di pagamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in oggetto l’Ono-
revole Pelillo ed altri, nel richiamare l’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 24 gennaio 2015,
n. 3 (convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2015, n. 33) che ha intro-
dotto alcune norme sul trasferimento dei
servizi di pagamento connessi ad un conto
di pagamento che agevolano la « portabi-
lità » del conto stesso, secondo quanto
previsto al Capo III della direttiva 2014/
92/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 23 luglio 2014 (c.d. direttiva
PAD) ricorda che nonostante il riscontrato
abbattimento dei costi in caso di portabi-
lità, vi è una resistenza, da parte dei
consumatori italiani, al cambiamento della
propria banca.

Secondo gli interroganti tale resistenza
al cambiamento sarebbe dovuta anche
« alla mancata definizione delle norme
attuative dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 3 del 2015 che dovrebbero prevedere
un indennizzo a favore dei clienti per
eventuali ritardi, nonché le modalità per
trasferire anche il conto titoli ».

Tale indennizzo per il caso di mancato
rispetto delle modalità e dei termini per il
trasferimento dei servizi di pagamento è
dovuto al cliente (ai sensi del comma 16
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 3 del
2015, così come modificato dalla legge di
conversione) in misura proporzionale al
ritardo e alla disponibilità esistente sul
conto di pagamento al momento della
richiesta di trasferimento.

Il comma 18 dello stesso articolo 2
stabilisce che i criteri per la quantifica-
zione dell’indennizzo di cui sopra (nonché
le modalità e i termini per l’adeguamento

alle disposizioni di cui al comma 15 del
medesimo articolo relativo al trasferi-
mento, su richiesta del consumatore, di
strumenti finanziari da un conto di depo-
sito titoli ad un altro) vengano definiti con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, da ema-
narsi entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore delle legge n. 33 del 2015
di conversione del decreto-legge 3 del
2015, (legge quest’ultima entrata in vigore
il 26 marzo 2015). Inoltre è ivi disposto
che i prestatori di servizi di pagamento si
adeguano alle disposizioni dell’articolo 2
del decrto-legge n. 3 del 2015 sulla tra-
sferibilità dei servizi di pagamento entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
n. 3 del 2015 (i.e. dal 26 marzo 2015).

Ciò posto, l’onorevole Pellino chiede di
conoscere quali siano i tempi per l’ema-
nazione dei suddetti decreti ministeriali,
considerato che ad oggi non risultano
ancora pubblicati e che questi sarebbero
necessari a rendere completamente ope-
rativa la normativa sul trasferimento dei
servizi di pagamento connessi al rapporto
di conto di pagamento, in conformità alla
direttiva PAD.

Al riguardo, per quanto di competenza,
si fa preliminarmente presente che il
comma 19 dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 3 del 2015 ha disposto l’abrogazione dei
commi 584 e 585 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014)
che prevedevano analoghe disposizioni in
materia di trasferimento di « servizi di
pagamento connessi al rapporto di conto »,
demandando altresì ad uno o più decreti
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del Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Banca d’Italia, la disciplina dei
servizi oggetto di trasferibilità, delle mo-
dalità e dei termini di attuazione delle
disposizione in questione.

La materia della trasferibilità dei ser-
vizi di pagamento connessi al conto di
pagamento, così da agevolare anche la
cosiddetta portabilità dei conti di paga-
mento, è divenuta infatti nel frattempo
oggetto di armonizzazione da parte del-
l’Unione che nella PAD ha previsto un’ar-
ticolata disciplina uniforme anche del co-
siddetto « servizio di trasferimento » (dei
servizi di pagamento connessi a conti di
pagamento) che i prestatori di servizi di
pagamento sono tenuti a rendere su ri-
chiesta dei consumatori.

In particolare, il Capo III della PAD
introduce obblighi di carattere procedu-
rale a carico dei prestatori di servizi di
pagamento volti a favorire la mobilità dei
consumatori, prevedendo la possibilità di
ottenere il trasferimento di uno o più
servizi di pagamento « ricorrenti » (es. or-
dini permanenti di bonifico, addebiti di-
retti) e dell’eventuale saldo positivo su un
nuovo conto aperto o detenuto dal con-
sumatore presso un altro prestatore di
servizi di pagamento, entro un termine
stabilito.

A conferma dell’attenzione costante-
mente prestata alle tematiche cui fanno
riferimento gli Onorevoli interroganti, si
rappresenta che il Capo III della PAD è
stato in effetti già recepito in Italia attra-
verso gli articoli 2 e 2-bis del decreto-legge
n. 3 del 2015, proprio per quanto riguarda
l’aspetto della portabilità dei conti di pa-
gamenti, in anticipo rispetto al termine di
recepimento della stessa PAD sia fissato al
18 settembre 2016.

Ciò posto, in sede di recepimento della
PAD è all’esame la possibilità di fare
confluire anche tali disposizioni del de-
creto-legge n. 3 del 2015 nel Testo Unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385 (TUB), in modo da realizzare
così gli opportuni raccordi e coordina-
menti.

Tuttavia, i criteri di delega per il recepi-
mento della PAD sono recati all’articolo 14
della legge di delegazione europea 2015 ap-
provata definitivamente dal Senato il 28
luglio 2016, ma non ancora pubblicata. In
particolare, per quanto riguarda i principi e
i criteri di delega relativi al trasferimento
del conto di pagamento previsto dal capo III
della direttiva 2014/92/UE è indicato che il
Governo è tenuto a: 1) curare il raccordo
con la disciplina di cui agli articoli 2 e 2-bis
del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 33, prevedendone la con-
fluenza nel testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385; 2) sta-
bilire che, quando il prestatore di servizi di
pagamento trasferente cessa di accettare i
bonifici in entrata e gli addebiti diretti sul
conto di pagamento del consumatore, è te-
nuto a informare tempestivamente il paga-
tore o il beneficiario delle ragioni del rifiuto
dell’operazione di pagamento; 3) valutare
se introdurre meccanismi di trasferimento
alternativi, purché siano nell’interesse dei
consumatori, senza oneri supplementari
per gli stessi e nel rispetto dei termini pre-
visti dalla direttiva 2014/92/ UE.

Al riguardo si conferma pertanto che il
Ministero dell’economia e delle finanze è
attualmente impegnato nella predisposi-
zione delle norme nazionali necessarie a
dare puntuale, organico e sistematico re-
cepimento alla sopracitata direttiva PAD,
provvedendo in tale sede anche a comple-
tare e riordinare la cornice normativa
nazionale del suddetto « servizio di trasfe-
rimento » relativo ai conti di pagamento in
conformità ai principi e ai criteri di delega
da ultimo recati all’articolo 14 della legge
di delegazione europea 2015, così da de-
finire un quadro normativo quanto più
omogeneo e armonico.

In particolare, è previsto che il decreto
legislativo di attuazione della PAD intro-
duca e trasfonda nel TUB anche un’appo-
sita disciplina degli obblighi in capo ai
prestatori di servizi di pagamento di prov-
vedere, a richiesta, al trasferimento dei
servizi di pagamento connessi al conto di
pagamento.
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Per quanto riguarda lo specifico profilo
della responsabilità dei prestatori di ser-
vizi di pagamento, è previsto inoltre che le
nuove norme nazionali disciplinino sia gli
obblighi informativi e di trasparenza ri-
guardanti il servizio di trasferimento in
parola, sia l’obbligo d’indennizzo a favore
del cliente in caso di mancato rispetto
delle modalità e dei termini per il trasfe-
rimento dei servizi di pagamento, da

quantificarsi questo sulla base di criteri da
definirsi da parte di apposite disposizioni
di attuazione secondarie, così da assicu-
rare anche la dovuta flessibilità del quadro
normativo a fronte dell’evoluzione delle
prassi di mercato e dell’evidenze dell’atti-
vità di vigilanza in materia.

Si confida di poter addivenire in tempi
brevi all’elaborazione della normativa in
argomento.
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ALLEGATO 7

5-09341 Paglia: Chiarimenti circa eventuali accordi intervenuti tra il
Governo e le casse previdenziali in relazione all’adesione delle stesse

casse al Fondo Atlante.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione a ri-
sposta immediata dell’onorevole Giovanni
Paglia ed altri si osserva in primo luogo
che l’Associazione degli Enti Previdenziali
Privati e Privatizzati (ADEPP), come noto,
ha da un lato manifestato la disponibilità
dei suoi associati a concorrere alla realiz-
zazione di un’operazione di natura siste-
mica volta a rafforzare elementi fonda-
mentali del sistema-paese, che in sé sa-
rebbe coerente con la loro natura di
investitori di lungo periodo e che neces-
sitano di un’opportuna diversificazione del
portafoglio di investimenti, ma dall’altro
ha chiarito come l’effettivo coinvolgimento
del singolo Ente discenderà dalle valuta-
zioni e decisioni dei singoli organi di
amministrazione che, operando per man-
dato nel solo interesse dei propri aderenti,
valuteranno il possibile coinvolgimento
alla stregua di un qualsiasi altro investi-
mento, ponderandone la congruità con i
propri obbiettivi di rischio e rendimento,
all’interno dell’orizzonte di lungo termine
entro cui dispiegano la propria attività.

L’eventuale adesione a tali forme di
investimento da parte degli Enti previden-
ziali deve pertanto essere intesa come
un’autonoma scelta di questi soggetti, la
cui natura è privatistica nonostante essi
svolgano la funzione previdenziale per de-
terminate categorie professionali.

Da parte del Governo non può e non
deve esservi alcuna ingerenza ma semmai
la valutazione se questo tipo di investi-
mento rappresenti un elemento di rischio
per la salvaguardia e la tenuta della fun-
zione previdenziale che essi svolgono. A
quest’ultimo riguardo, l’elemento di fon-

damentale importanza per valutare even-
tuali riserve è che tale forma di investi-
mento, ove realizzata, sia effettuata nel
rispetto di principi e regole, di carattere
sia qualitativo sia quantitativo, tali da fare
sì che essa possa rappresentare un’oppor-
tuna forma di diversificazione del porta-
foglio idonea a conseguire un appropriato
rendimento.

È opportuno evidenziare come l’even-
tuale perfezionamento di tale operazione,
che deve essere inquadrata come una
scelta compiuta dagli Enti nell’ambito del-
l’autonomia gestionale di cui godono, con-
sentirebbe di contribuire al perseguimento
di un obiettivo di politica economica as-
solutamente strategico quale è l’ordinato e
tempestivo recupero dei crediti a suo
tempo forniti all’economia reale e il raf-
forzamento del sistema bancario, secondo
una logica di mercato che non comporta
un impiego di risorse pubbliche e che è
finalizzata, in definitiva, a dare sostegno
alla dinamica di crescita del prodotto
nazionale a cui, direttamente o indiretta-
mente, sono collegati i redditi di quei
soggetti che versano contributi agli Enti
previdenziali al fine di ottenerne, in fu-
turo, le prestazioni pensionistiche.

Altrettanto necessario è rimarcare che,
oltre agli Enti Previdenziali, altri operatori
del settore finanziario stanno valutando
l’investimento in questo veicolo, soggetti
orientati, per loro natura, al consegui-
mento di un profitto di cui si ipotizza il
conseguimento nel partecipare all’opera-
zione.

La costituzione di Atlante 2, pertanto,
può rappresentare un’iniziativa che, pur
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avendo valenza sistemica, riesce a ricon-
ciliare interessi pubblici e privati. Essa
tiene in considerazione i diversi interessi
da tutelare e permette di perseguire una
pluralità di obiettivi tra loro strettamente

collegati, senza che l’eventuale coinvolgi-
mento degli Enti Previdenziali metta a
repentaglio la loro stabilità e violi l’assunto
secondo cui essi debbano agire nel solo
interesse di aderenti e beneficiari.
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